
 
 
 
 
 

Sistema di facciata sospesa 
 
  

NOTE GENERALI  
Il Sistema deve prevedere, nella sua globalità, profili ed accessori personalizzati atti alla 
realizzazione di facciate puntiformi verticali, inclinate, di copertura nonché, in casi particolari, a 
sviluppo curvo su qualunque asse. Quest’ultima tipologia è particolarmente indicata per la 
realizzazione di strutture spaziali quali cupole sferiche o similari e dovrà essere possibile la 
realizzazione di curve con l’uso dei semplici accessori standard, per garantire la qualità del prodotto 
finito. Vi dovrà essere inoltre la possibilità di poter montare vetri monolitici, stratificati o isolanti 
sempre con l’ impiego dei semplici accessori standard. 
 
 
STRUTTURA PORTANTE  
Benché in casi specifici di progetto la struttura possa essere realizzata diversamente, il Sistema 
dovrà prevedere il sostegno della facciata eseguito mediante un reticolo verticale formato da 
montanti di misure diverse in funzione delle caratteristiche strutturali richieste.  
Qualora siano utilizzati i profili di struttura standard (nel caso non si preveda una struttura articolare 
in ferro per il sostegno delle scale) essi dovranno essere in alluminio estruso di disegno ellissoidale, 
con presenti, alle quattro estremità, delle cave particolari multifunzione le quali dovranno 
permettere l’ inserimento di: 
 
 
- Supporti ed articolazioni 
- Attacchi alla muratura 
- Basette per elementi tensionanti tra montanti e montanti nonché 

tra montanti e struttura muraria. 
- Staffe di sostegno per eventuali setti vetrati di irrigidimento. 
- Supporti per il posizionamento e l’aggancio di elementi apribili 

a scomparsa appositamente realizzati. 
- Porte d’ ingresso con telaio a taglio termico ad una o più ante 

con apertura esterna. 
- Giunti di collegamento montanti. 
- Appositi coprifili a scatto di finitura per un maggiore effetto 

estetico.  
 
 
 
 

 

IL SISTEMA 



 
 
 
 
 
 
SUPPORTI 
I supporti (ragni) dovranno essere interamente realizzati in 
lega speciale di alluminio e risultare sdoppiati in modo che 
alla scelta della base (una o due alloggiamenti) andrà 
abbinata la scelta del braccio più opportuno (ad uno o due 
punti di attacco). Si otterranno in questa maniera 
combinazioni a 4, 3, 2 e 1 punti di ancoraggio 
 
E’  noto che la struttura e le lastre in vetro delle facciate 
sospese si dilatano creando dei movimenti che devono essere 
compensati per non rischiare rotture e\o cedimenti. 
A questo proposito tutti i bracci di supporto dovranno 
presentare, nella loro parte inferiore delle asole calibrate atte 
all’ inserimento delle articolazioni superiori della vetrata (da 
cui il nome “sospese” ). Per evitare che le articolazioni 
inferiori  possano scaricare parte del peso della vetrata stessa, 
superiormente i bracci dovranno essere prodotti con dei fori 
di aggancio aventi un diametro maggiore della misura 
dell’articolazione e tale da permettere quindi la dilatazione 
delle stesse in ogni direzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’assemblaggio del supporto così ottenuto, che andrà ad essere fissato 
alla struttura portante, darà forma alle tipologie “a ragni”  più svariate ed 
adatte ad ottenere ogni tipo di aggancio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
ARTICOLAZIONI  
Le facciate, come sopra specificato, andranno appese ai supporti tramite delle apposite articolazioni, 
interamente realizzate in acciaio inox, inserite nel vetro e fissate ai supporti a ragno in alluminio 
estruso. 
 

 
Per attenuare le tensioni che si vengono a creare sulle 
lastre tali articolazioni dovranno presentare al loro 
interno degli snodi sferici che, unitamente alla 
retrostante rondella in materiale plastico, 
permetteranno al vetro di deformarsi liberamente sotto 
l’effetto della pressione (o depressione) creata dal 
vento. 
La particolare geometria dei fori smussati di 
alloggiamento, realizzati sulla lastra, farà in modo che 
esse vengano alloggiate completamente nello spessore 
del vetro risultando in tal modo completamente a filo 
delle stesse e senza alcuna sede di fissaggio (per viti o 
chiavi varie)  in vista.  



 
 
 
 
L’offerente dovrà presentare idonea certificazione su test 
di resistenza dei supporti e articolazioni  ottenuta  
presso un istituto Europeo (ITC –CNR o similare) dove 
risultino i valori di tenuta meccanica in trazione e 
compressione in modo da valutare che quelli richiesti nello 
specifico progetto vengano sostenuti in completa sicurezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


